4. Beati i misericordiosi 
4.1 Significato biblico (etimologia)
Misericordia: impietosirsi nel proprio cuore, commuoversi profondamente, a riguardo l’errore e la sofferenza del fratello 
  Misericordia è una parola composta da misereo e cor, significa impietosirsi nel proprio cuore, commuoversi, a riguardo della sofferenza o dell'errore del fratello.
 È così che Dio spiega la sua misericordia di fronte al traviamento del popolo: “Il mio cuore si commuove dentro di me, il mio intimo freme di compassione” (Os 11,8).
4.2 Beati i misericordiosi
DIMENSIONE VERTICALE – RAPPORTO CON DIO

Fare prima di tutto esperienza della misericordia di Dio.
 La parabola dei due servitori (Mt 18,23ss). Lì si vede come è il padrone che, per primo, senza condizioni, rimette un debito immenso al servo (diecimila talenti!), ed è proprio la sua generosità che avrebbe dovuto spingere il servo ad avere pietà di colui che gli doveva la misera somma di cento denari.  Il sacramento della riconciliazione. A volte è bello fare una confessione "fuori serie", cioè diversa da quelle solite, in cui permettiamo davvero al Paraclito di "convincerci di peccato”. C'è una grazia particolare quando non è solo l'individuo, ma l'intera comunità che si mette davanti a Dio in quest'atteggiamento penitenziale. Da un'esperienza profonda della misericordia di Dio si esce rinnovati e pieni di speranza: “Dio, ricco di misericordia, per il grande amore con il quale ci ha amati, da morti che eravamo per i peccati, ci ha fatti rivivere con Cristo” (Ef 2,4-5).

DIMENSIONE ORIZZONTALE – RAPPORTO CON IL PROSSIMO

Fare esperienza della misericordia di Dio, permette di essere misericordiosi verso i fratelli. Avere misericordia perché abbiamo ricevuto misericordia e perché la misericordia ricevuta porti tutto il suo frutto nella nostra vita. 

  Dobbiamo dunque avere misericordia perché abbiamo ricevuto misericordia, non per ricevere misericordia; però dobbiamo avere misericordia, altrimenti la misericordia di Dio non avrà effetto per noi e ci verrà ritirata, come il padrone della parabola la ritirò al servo spietato. La grazia "previene" sempre ed è essa che crea il dovere: “Come il Signore vi ha perdonato, così fate anche voi”, scrive san Paolo ai colossesi (Col 3,13).   

  Se, nella beatitudine, la misericordia di Dio verso di noi sembra essere l'effetto della nostra misericordia verso i fratelli, è perché Gesù si colloca qui nella prospettiva del giudizio finale (“troveranno misericordia”, al futuro!). “Il giudizio - scrive infatti san Giacomo - sarà senza misericordia contro chi non avrà usato misericordia; la misericordia invece ha sempre la meglio nel giudizio” (Gc 2,13).

 Quando si tratta di noi, vale il detto: “Chi si scusa, Dio lo accusa; chi si accusa, Dio lo scusa”; quando si tratta degli altri vale il contrario: “Chi scusa il fratello, Dio scusa lui; chi accusa il fratello, Dio accusa lui”. 
4.3 Perché troveranno misericordia 
Perché la misericordia ricevuta porti tutto il suo frutto nella nostra vita e permetta di costruire rapporti di profonda fraternità.
 Il perdono è per una comunità quello che è l'olio per il motore. Se uno si mette in viaggio su un'auto che non ha neppure una goccia d'olio nel motore, dopo pochi minuti vedrà andare tutto in fiamme. Come l'olio, anche il perdono scioglie gli attriti. L'olio che dobbiamo mettere negli ingranaggi della vita sono soprattutto parole buone. L'apostolo esortava così i cri​stiani di Efeso: “Nessuna parola cattiva esca più dalla vostra bocca, ma solo parole buone, che possano servire a vicendevole edificazione” (Ef 4,29). Una parola buona, cioè positiva, di incoraggiamento e di lode, è un balsamo, specie nell'ambito della famiglia
4.4 Brani di riferimento (altri)
- Misericordia dall’alto 

“Il mio cuore si commuove dentro di me, il mio intimo freme di compassione” (Os 11,8).
“Dio, ricco di misericordia, per il grande amore con il quale ci ha amati, da morti che eravamo per i peccati, ci ha fatti rivivere con Cristo” (Ef 2,4-5).
- Misericordia verso i fratelli e frutto 
“Come il Signore vi ha perdonato, così fate anche voi”, scrive san Paolo ai colossesi (Col 3,13).   

“Il giudizio - scrive infatti san Giacomo - sarà senza misericordia contro chi non avrà usato misericordia; la misericordia invece ha sempre la meglio nel giudizio” (Gc 2,13).

L'apostolo esortava così i cri​stiani di Efeso: “Nessuna parola cattiva esca più dalla vostra bocca, ma solo parole buone, che possano servire a vicendevole edificazione” (Ef 4,29).
